
L'ARLECCHINO 
( i l O R E l E C M C O - P f l l l T I C O D I TOTI T C O I O M 

VENERDÌ' 18 Agosto 18i8 

A S S O C I i ^ Z X O l M X 

N A P O L I P R O V I N C I E 

Un moso. . g r . 50— 62 
T r e mesi. D. t , 40 ! . 8 0 
Sei mesi. D . 2. CO . 3 . — 
Un anno. 1). 4. 60 . 5 .40 
Un niim." g r , 2 . - 3 . — 

Le associazioni da tano 
dal 1 . , i l , e 21 d ' o g n i 
mese . 

Si r icevono le sole le t -
te re af f rancale . 

L ' U F F I C I O 

Palazzo liarbaja a To-
ledo N'^iQ piano matto, 

ANNO I. ~ NuMF.Ro 109. 

CONDIZIONI 

Ogni g iorno si pubbl ica 
un nuovo disegno in lito-
graf ìa ,o al b i sogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti delle asso* 
ci.i7.ioni si r icevono con 
mandat i sul Tesoro e sulla 
posta , 0 con c a m p i i su 
case di Banche di WapoU. 

Tut to ciò che r igua rda * 
il giornale dev 'essere in-
dii izzato ( f r anco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo 210 . 

SI PUBBLICA 

Tutti i giorni, meno ntl 
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 18 AGOSTO 

H tlo d e ' N u m i si h fa t to repubbl icano j ha alzato la 
band ie ra t r icolore , e non quella con le fasce ma quella 
ve ramen te malintenzionata ; e questa volta non è il fi lo-
ve amico della Danae del l 'a l t ro giorno, ina il vero Giovo 
t o n a n t e pe rchè t iene nientedimeno che o t tantaquat l ro 
cannoni a b o r d o . Povero Giovo, lo vedo in b ru i t e iicque, 
ìperchè ora è venuto in Napoli e domani andrà tra Scil-
l a e Car idd i . Quando Giove tonante facea la cor te ad Eu-
r o p a non stava in tanto b ru i t e acque ; tut to è compenso; 
ades so se non vuole essere amico di Euroi ja lo sia alme-
no dell' Italia. 

Dunque l ' i n t e rven to è cominciato bene, perchè è c o -
minciato con Giove in persona; è cosa curiosa cho l ' i n -
te rvento de ' figli della repubbl ica sia comincialo propr io 
co! re d e ' n u m i . , , 

Italia mia , adesso stai s icura , il vascello a t re ponti Io 
Jupiter è il fo r ie re dell' intervento, Cavaignac si com-
mosse alla tua sor le ,e pianse col pianto cól q'uaio avreb-
b e pianto Luigi Fil ippo p i an<ar i ( /on ta l i agoa9 \ j«a s p i a n ' 

tata. Munti ebbe bpn ragione d i sc t ivere per le que" fa-
mosi versi : Ora si che i ba rba r i croati saranno cacciali 
dal tuo gambale : 

Cam'Kjìinc ai tuo periglio 
Pariji a le volò ; 

Vide il pianto del tuo ciglio 
E il suo fulmino impugni: 
Il giuniiiio di natura 
No, pc'barbai'i non è ; 
Ma Imgiarda e mal sicura 
1-a parola fia de' repubblicani. 

( Monti mi perdonerà le piccole varianti che ho dovu to 
fare per adat tare i versi di Napoleone a Cavaignac, e 
all' articolo tot della legge r ep res s iva ) . 

— Como avole veduto si è cambiato il ven to .È un vento 
cho manda multa polvere ag'i occhi; è un vento che sp i -
ra Jal nord e intanto fa l 'effet to dello scirocco, vale a 
dire che gcinfia i polmoni, Col cambiamento del vento 
molte bandernolo hanno giralo , e quel ch 'è be l lo , non 
si sono ancora f e r m i l e . Q iante banderuole sono in N a -
poli , che girano col vènto 1 II vento è anda to in poppa 
lilla barca dcj Ministero, e lo ha spinto più.avant i . È sta^ 
lo pe rò un veifttp cojiitrfrio a ' p o v i p i e n ^ r e t r o g r a d i , e i 



L ' A M G C K I N O 

inovimonti r o l r o g r a d i non sono nnrìnti piò avanl i ; ed è 
na tu ra le per.cliè se e r ano re tn ig rnd i come volevate che 
fosse ro andiili avanli? 1 lazzari costituzionali dicono che 
tu t to ciò è lina ca lunnia , e al lora ci t rov iamo pe rchè 

La calunnia è un vetilicello 
come diceva quo! gesuita ant ico di D. Basilio, il quale è 
s ta to cont inua to dai (jesuila n iodorno di Giober t i , o noi 
del venlicello di j e r i s tavamo pa r l ando 

— L'al t ra volta vi na r ra i di quel tale inviato che andò 
far la p r o p o s t a , non so pi fi quale , a Cnrlalber tOi» vi r i -
p o r l a i , a l m e n o ai modo cornei ' immn{;inai io« il dialogo 
t r a I' iiiviato a desinenza tedesca, e la spada d ' I t a l i a . 
Adesso ques to stesso inviato a Londra ha avu to un duet-
t i no semiserio con Lord Pa lmers ton . Io ce r t amente da 
qua non posso sape r ufficialmenlo e so t torganicamenlo 
quel lo che hanno det to a por te chiuse nel gab ine t to par-
t icolare da l lord inglese , ma qualche cosa sopra sopra 
r h j ^ a p u t a , e qua e là posso ass icurarv i che l a s c e n a è 
p r é ^ a poco stata la seguente : 

Eccellenza t • 
— Gopd m o r n i n g . S i r . H o w do you d o ? 
— A servirvi ; e vo i? 

Very-wel l ! Venit ' voi da Sicily ? Che fan quLei bo-
ni gen t len ien? • j -
' lo sono l ' inv ia to s t r ao rd ina r io napol i tano. 

— r a l ' s c u s ' . Credeva inviai ' of t he par lement of P a -
le rm ' . E b b e n e ? 

— Noi ci appres t i amo alla g u e r r a . Non vogl iamo per-
d e r e la melà del regno pe r le smoda te pretensioni dell'I-
s o l a l o comunich iamo a V. E . per sua oppo r tuna intel-
l igenza e governo . 

— Guc ' i ' g u e r r ' ! Niente g u e r r ' 1 English g o u v e r n e -
men t non g u e r r ' I Abb iam ' commerce g r a n d i s s i m e , 
m o l i ' b a n c h e ; no , non v o l e r ' g u e r r ' n i e n t e affatt'-. P r o -
t e s t a r ' . 

— Ma come p u ò il governo di Napoli ?. 
— W i l h boun ty , 
— Che bontà ! Non ci si a r r iva colla b o n t à ; come v o -

le te ' che il governo pe rdes se metà del r eame per l ' e s a l -
tazione di pochi mal intenzionat i , f a z i o s i , demagoghi ? 

•*-Pochit Very-^vell ! pochi? Quando son pochi , t i ien-
t ' g u e f r ' . Tutt ' i ! r e s t o , quelli che son molt' p roc lame-
rann" vostro governo. Perchè fa r l a guer r ' a j30chi?Quan-
do son pochi non par l iamo più Non fai ' expedition pe r 
pochi . Dil'ai molti: pigliate i pochi, e maudal ' i a Naples, 

Ma il mio governo vi fa r i f le t tere . . . . 
— Una delle du ' ? O molti, e noi non vogliam' g u e r r ' , 

0 pochi , e perchò fa r guer r ' l 
— ( I l o capi to, q u a n d o anche Palmerston parla c o m e 

l 'Arlecchino, non c ' è più nulla da fa r qui ) si alza. 

CAMERA DEI PARI 

Il minis tero Jo r i ha par la lo od ha detto presso a poco 
ques to che io VI dico : 

» il c o n t r a b b a n d o è fat to dal con t rabbandie ro senza 
d e l quale nnn vi s a r e b b e con t r abbando , che mette il 
con t r abband ie re sulla via tormioala dal patibolo (mise-
r icordia) . O r a Molfol ta , o mog io la guard ia nazionale 
di Molfet ia a u l i v a il c o n t r a b b a n d o , e siccome ques to 
meua a quella tale via, cusì il ministero sciogliendo la 
guard ia Iwi chiuso la via, come ha fat to con tante al t re 
vie che pur e rano f pa r te e sono siate chiuse. Ma il con-
t rabbaof lo non era quel con t r abbando che sogliono, f a r e 
i coni rabbai id ier i , ma un c o n t r a b b a n d o contro l 'ordine . 
Il d isordine ent rava in cas>o piene di armi o di polver i , 
e fino si 6 t rovato qualche cannone, non incantato, per-> 
chò i c mnoni incantali sono 0|jgeUi di [)rivativa, come i 
tabacchi , il sale, le car te da gu tocoec . I cont rabbandie-
ri di Mulftìlta orano dunque malintenzionat i-mascalzo-
ni-rrivdlluosi, i quaii dal 21) gennaio in poi han fa t to tut-
to quello che han fal lo ». 

E poi dite ciie l ' andare alle càmere è tempo perdu to ; 
è tempo pe rdu to quando par lano gli audaci ( c o m e dico 
il so l torgano ) , ma n(in quando parla il Ministero. Chi 
sape,va,prima cho il Ministero lo dicosse, che tutti i d i -
sordini sono stati ro | )era dei cont i i ibbandien? Un mal in-
tenzionato, clic era seduto vicino a me nella Camera ( i n -
tendete bene, slliiulo dove siede il rispettabile pubblico-
nazione ; alla Camera dei pari questo c' è di buono, si 
sia sempre sedut i , perchè non vi è , fo l la ) , un mal in tea-
ziouato mi d imandava : 

— I ministri sono d u n q u e contrabbandier i? 
Se io fossi slato un presidente , p e r l o m e n o avrei man-

da lo quel to rb ido vicino agii ufiìci, e mentre pensavo do-
ve avessi potuto mandar lo , sento grandi applausi . 11 nd» 
nislero aveva d e t t o : 

asteaga 
I L P I A N O - M A T T O 

POEMA IN VENTI CANTI 

«d un tantito per vQlta 

C A N T O 7 . ' 

3. 

0 debolezza delle u m a n e coso 1 
V e d e t e come cangiano i dest ini , 
Son nell ' i tale s torie assai franose 
Le vicende dei guelfi e ghibellini, 
E più d ' u n a t ragedia vi compose 
Ugo Foscolo , e Silvio, e Niccolinì, 

E alla fin gli scri t tori dei Ubrelli 
Le voltano a duelli ed a terzelti . 

E r a gneìfo chi slava per ìa Chiesa, 
E ghibellm chi stava per l ' impero . . . 
Qggi We lden del papa ha la difesa, 
E fido al l 'Austria il successor di Pierol 
O r ghibellino è il papa , è guelfa è resa 
L'Austria!-—Oh cosi cangiasse il mondo intero, 
Che sol cosi potrei veder r i fa t to 
Dei pubblici lavori il p iano-mat to ! 





436 L'ARLECCHINO 

H o bisogno di p ian to 1 (e s rendeva dalla t r ibuna) . 
£ la cameni applaudiva all ' idea del p ianto minister iale . 

MUSICA 

Cont inuano i pezsi di musica men t r e ì pezzi di arti-
{jlieria malamente spara t i si sono r i t i ra t i . I ladetzky e n -
t rando in Milano ha canta lo quel pezzo della Saffo. 

Un'Erinni atroce orrenda etc. 

So non che ha accomoda ta così la seconda strofa.-
Ah non ila chcYAustria intenda ^ 
Il mio scorno a lungo inulto ; 
Sanguinoso fu l'insulto. 
La veudetta Ila maggior. . 

Nugent presso Venezia canta quelle pa ro le di Marin 
Fal icro : 

Sia V'enczia nial(!t]clta etc. 
Questo scoglio di pirati 
Ferro e fuoco struggerà. 

Ma noi sper iamo che si r ompa una vena in pe t to a l -
l 'ult ima cadenza. 

Il Duca di Modena r i to rna to ne 'suoi stati con quel l 'ac 
coinpaj^namento che sape te , si è mosso a c a n t a r e 1' a r i a 
della Sonnambula : 

Vi ravviso o luoghi ameni ec. 

Ma ment re egli cantava si sent ivano in distanza col c u -
po suono di tuivn lontano que 'vers i della Lucrezia l 

La gioia de'profnn! 
E un fumo passaggier. 

Fio IX al quale tut ta I tal ia , e sopra tu t to il popolo ro-
mano chiede che gr idasse a n a t e m a a ' t edeschi , d i c e n d o -
gli con la Beatr ice : ' ' 

Questi d'amanti popoli 
Voci e lamenti sono . . . 

r isponde a Roma con le parole della Parìs ina : 
Al) tu mi chiedi o barbara 
Cruda e. fatai parola. 

E r Italia intera con lo sgua rdo rivolto alla F r a n c i a , 
canta 

Verranno a te sulle aure 
1 miei sospiri ardenti, ec . 

Pensando eh' io di lacrime 
Mi pasco e di dolor 
IVlanda uu immenso esercito 
Sulle mie sponde or or. 

P I E T R O B U R G O 

Il caldo ha da to in testa ai popoli gelat i . Ment re net 
popoli caldine teste si vanno raflFreddftndo, t ra le novi 
algenti si vanno r i sca ldando, e là non f anno la d imost ra-
zione coi gufinti e i fazzoletti , là vanno al sodo Avete 
ietto quelhi r h e dice l ' o rgano di P ie t roburgo? L'affi ire è 
anda to cosi. Pochi malintenzionati faziosi , audac i ,dema-
goghi , torbidi vicini della Polonia, volevano g r i d a r e viva 
i ' i tnlia.cioè viva l 'italia della Russia che è la Polonia .come 
l 'Italia sta d ivenendo la Polònia de l l 'Aus t r ia . £ dopo a-
ve r filila la dimostrazione in pubbl ico , volevano passa-
re al servizio de l l ' lmperadore , ma non come l 'esercito, 
nè come la Frezzolini, ma nientemeno che con la mira 
demagoga di applicargli, il knout 1 Voi già sapete che 
cos 'è II Rnoul? Uagattella di niente! Si p r e n d e un ga lan-
tuomoi ed in que»ru caso il galai i tuumù ^ r a t .u i , e pe r 

d imostrargl i che ha fa t to qualche catt ivo servizio, gli sì 
somminis t rano delle bas tonate sul medesimo. Questo ba^ 
s tonato var iano d a 10 fino a lOmila secondo il g r a d o del-
le pe rsone . Io so che q u a n d o un pr imo niinistro aveva 
avu lo to r to , si app icaviino sul medesimo 9999 bas tona-
te . Da minis tro in sopra , non mi aveva fat to mai il coti 
to , perchè l 'art icolo tot proibisce cer te operazioni a -
r i tmelicho - D i s s e bene Piet ro il g r a n d e nel Borgamas t ro 
d i S a r d a h a m . 

Non più di b.irbara 
• SuU'emi-sfero 

Per me la Russia 
Il nome avrh 

E d infat t i come vedete pe r Vemisfero la Russia non è 
pili b a r b a r a . 

Ma 1.1 d imost raz ione (aritmetica) non ha avuto luogo. 
La congiura è s tata scoper ta o qualche casa doveva 
essere scoper ta in lu to ques to! Il capo ò fuggito, a l t r i 
pe rò Simo stati presi , ed il knout ci sarà sempre , ma a -
vrà camb ato d ' i nd i r i z zo . 

Questo fa t to l ' h o Ietti) nei giornali organici di tu t ta 
E u r o p a ; lo potete r i scont rare , ò storico. 

Arlecchino b- nchè non è a n c o r a ufficiale, doveva par-
la rne , e lo ha fa t to . Aspet ta te adesso di vedere che no 
dice D. Nicola. 

Ma io c r e d o che D . Nicola non nò pa r l e rà , perchè si 
sarà messo veran}i n te p a u ' a del Knout . 

D . Nicola |)oi si ò r ido t to al silenzio, questo giornalet-
to .da varii giorni non esce più . 

Del res io signori Polacchi e P ie t roburghes i non vi fa-
te illudere voi pu re dal le massime faziose di Giober t i , 
al tr imenti u voi che siete popolo schiavo, dovrà il popo-
lo l ibero della Germania m a n d a r e W e l d e n ad insegnare 
h creanza e le massime costituzionali . 

S T A T O T E A T R A L E 
S . Carlo aspet ta il 4 o t tob re per farvi conoscere se 

il p r o g r a m m a della nuova impresa è degno di applausi o 
di fischi.In qua lunque m o d o sia, il pubbl ico deve acce t -
tar lo nellii stesso modo come si è d o v u t o p e r la i m p o -
nenza delle c i rcostanze ammet te re quel lo del mii.iiterov 

Il Tea t ro Nuovo ra tesoio di buone musiche. Il p r o -
g r a m m a su<j è iì juHis mitieu Ira il ser io ed il buffo . l i pno -
get to di legge sulla guard ia nazionale en t ra co r t amei^e 
nelle a t t r ibuzioni d i questo t ea t ro . 

Il Fondo si ch iuderà q u a n t o si ap r i r à S.Carlo.I l Fondo-
è una specie di c o a d j u t o r e ; q u a n d o S . Carlo sta impedi-
Io il F o n d o ne fa le veci, nello stesso modo c o m e un cen-
c inquan ta firma pel .Ministro impedi to . 

La Fenico sta pe r r i sorgere un poco più vigorosa d i 
p r ima . In Napoli son r isor te tante cose , la Fen .ce r e s t a -
va a r i sorgere , e r i so rge rà . 

S. Car l ino è il t ea t ro ve ramente nazionale ; esso ha^ 
por ta to il lutto del 15 maggio p e r ben t re m e s i , sp i ra t i 
i quali a p r e le sue por te al pubbl ico . Il p rog ramma d i 
S. Carl ino è quello di f a r r i de r e ; quello d e r Ministero-
è quello di f a r r ide re e p iangere . Il Ministero r iassumo 
le qual i tà di Eracl i to e di Uemucri to . 

RECENTISSIMA 

ABKIVI. Il Parmigiano è caduto sul maccheroni . 

il FsaoiRARoo MAnTBLLO. 

Napol i , ^ Pwig 'ma d? Alea, iRsos r . . 


